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PREVENIRE I CASI DI  
CYBERBULLISMO  
SESSUALE NEI GIOVANI 
CON DISABILITÀ  
INTELLETTIVE

PROGRAMMI E RISORSE 
PER PROMUOVERE UN USO RESPONSABILE 

DEGLI STRUMENTI DIGITALI



OBIETTIVI
Il progetto si propone di sviluppare e testare 
risorse educative per aiutare i giovani 
adulti con disabilità intellettive ad utilizzare 
i social media e internet in modo sicuro e 

responsabile. 

L’obiettivo è ottimizzare i benefici derivanti 
dall’espansione delle reti sociali e 
dalla promozione di identità positive, 
caratterizzate da un sano e costruttivo 
senso di sé. Questo comporta il 
rafforzamento di competenze psicologiche 
fondamentali, come l’autostima, la 
consapevolezza di sé, l’autodeterminazione, 
l’autonomia e l’indipendenza.

Allo stesso tempo, il progetto intende ridurre 
al minimo i rischi di molestie sessuali e 

bullismo online. 

Il progetto si propone di promuovere un 
uso responsabile degli strumenti digitali 
attraverso due programmi di formazione 
su misura e inclusivi:

 Il primo programma è dedicato 
ai giovani con disabilità intellettive e 
si concentra sul potenziamento delle 
loro competenze e consapevolezze per 
aiutarli a proteggersi mentre sfruttano le 
opportunità offerte dai social media.

Il secondo programma è rivolto a 
educatori e professionisti, con l’intento di 
migliorare il loro sviluppo professionale e 
di fornire loro gli strumenti necessari per 
replicare il programma di formazione.

Inoltre, il progetto prevede il lancio di una 
campagna di sensibilizzazione digitale 
incentrata sulla condivisione di una serie di 
materiali e risorse con l’obiettivo di mettere 
in luce i rischi e i benefici delle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione 
(ICT) per le persone con disabilità 
intellettive. 

La campagna sarà rivolta a genitori, 
caregiver, familiari, professionisti, 
stakeholder e al pubblico in generale.

Raggiungere questo livello di competenza può 
essere particolarmente impegnativo per i giovani 
con disabilità intellettive. Essi sono infatti più 
esposti ai rischi della realtà virtuale, come frodi, 
violazione della privacy, molestie e ‘cyberbullismo 
sessuale’ (SCB), che implica lo sfruttamento 
sessuale negli ambienti online.

Il mondo digitale offre ai giovani con 
disabilità intellettive uno spazio dove 
possono esprimere liberamente i propri 
pensieri e opinioni, spesso senza la necessità 
di rivelare la propria condizione. 

Per trarre il massimo vantaggio dalle 
opportunità offerte da internet, è però 
essenziale che le persone abbiano un livello 
adeguato di alfabetizzazione digitale, ossia 
la capacità di trovare, valutare e comunicare 
informazioni in modo sicuro attraverso le 
piattaforme digitali.


